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Approvato con Delibera del Consiglio Comunale n. 6 dell’ 11 Febbraio 2008 
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Art.1 

Istituzione 
 

1. In attuazione dell’art.2 comma 1 e dell’art. 5 comma 4 dello Statuto Comunale e al fine di 

meglio assicurare la parità dei diritti uomo-donna nel contesto delle azioni di governo e di 

amministrazione del Comune di Triggiano, è istituito un Centro  per la realizzazione della 

parità e delle pari opportunità    denominato “Centro donna” e di seguito indicato come 

“Centro”. 

 

2. Il Centro viene costituito entro tre mesi dall’insediamento del Consiglio Comunale. 

 

Art.2 

Finalità e compiti del Centro 
 

1. L’attività del Centro è diretta a: 
-promuovere la cultura di pari opportunità in sintonia con la presenza delle donne nei diversi 

ambiti collettivi attraverso iniziative culturali e sociali; 

-creare occasioni di confronto e di scambi tra donne appartenenti a diverse categorie sociali e a 

diverse nazionalità al fine di valorizzare gli obiettivi comuni; 

-offrire collaborazione all’Amministrazione Comunale, attraverso la promozione di indagini 

conoscitive, sulle soluzioni da adottare al fine di rimuovere gli ostacoli che impediscono la 

realizzazione delle pari opportunità nella partecipazione alla vita sociale; politica ed economica, 

nella famiglia e nel lavoro, nella cultura e nei comportamenti. 

 

2. Il Centro predispone  la relazione annuale dell’attività svolta dandone diffusione. 

Art.3 

Organizzazione 
 

1. Sono organi del Centro: 

a)l’Assemblea; 

b)il Comitato di Coordinamento; 

c)la Presidente. 

 

2. Gli organi si rinnovano con la elezione del Consiglio Comunale di Triggiano. 

 

 

Art.4 

L’Assemblea 
 

1. L’Assemblea del centro è composta da: 

- n.2 Consigliere Comunali, ove presenti, di cui una espressa dalla minoranza; 

- n.4 componenti individuati dal Consiglio Comunale tenendo conto delle competenze in 

materia di pari opportunità; 
- rappresentanti dell’associazionismo operante sul territorio per un numero non superiore a 

26. 

 

2. Il Sindaco, o suo delegato, invita le organizzazioni di cui al comma 1 ad effettuare le 

designazioni di competenza assegnando loro un congruo termine in modo che le 
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designazioni pervengano almeno dieci giorni prima della riunione del Consiglio che deve 

costituire il Centro. 

 

3. L’Assemblea elegge nel suo ambito il Comitato di Coordinamento e la Presidente, con 

distinte votazioni. Il Comitato di Coordinamento è costituito dalla Presidente, dalle 

Consigliere comunali di cui al precedente co. 1 e da n. 6 donne elette dall’Assemblea.  
     Risultano elette quelle che ottengono più voti. 

 

4. L’Assemblea propone e pianifica l’attività del Centro, assumendo le iniziative per il 

conseguimento delle finalità previste all’art.2 del presente regolamento. 

 

5. L’Assemblea si riunisce almeno una volta ogni due mesi e ogni qualvolta sia ritenuto 

necessario dalla Presidente o lo richieda la maggioranza più uno dei componenti 

l’assemblea. 

  

Art.5 

Il Comitato di Coordinamento 
 

1. Il Comitato di Coordinamento pone in essere tutte le azioni previste dalle linee di 

programmazione deliberate dall’Assemblea. 

 

2. Il Comitato approva i documenti a maggioranza delle componenti. In caso di parità di 

voti il documento si intende respinto.  
 

3. Il Comitato di Coordinamento elegge nel suo ambito a maggioranza delle componenti la 

Vice Presidente. Risulta eletta chi ottiene più voti. A parità di voti risulta eletta la più 

giovane. 

 

4. Il Comitato coordina l’attività del Centro, assumendo le    iniziative per il conseguimento 

delle sue finalità e per l’attuazione dei piani e dei programmi approvati . 
 

5. Il Comitato si riunisce almeno una volta ogni due mesi e ogni qualvolta sia ritenuto 

necessario dalla Presidente o lo richiedano almeno 4 componenti. Le riunioni si svolgono 

presso i locali messi a disposizione dal Comune e l’avviso di convocazione deve essere 

effettuato su richiesta della Presidente e a cura della segretaria almeno tre giorni prima della 

data fissata per la seduta a mezzo di posta elettronica, fax o servizio postale. 

 

6. E’ prevista la sanzione della decadenza da applicare alle componenti del Comitato che non 

intervengano a tre sedute consecutive senza giustificato motivo. 

 

7. Il Comitato di Coordinamento predispone la relazione annuale di cui all’Art.2. 

    

Art.6 

La Presidente 
 

1. La Presidente eletta ai sensi dell’Art.4 presiede e coordina l’Assemblea e il Comitato ed ha la 

rappresentanza del Centro. 

 

2. La Presidente, inoltre: 

1. promuove e cura i rapporti con il Centro regionale delle pari opportunità; 
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2. cura,   insieme alla segretaria, la tenuta dell’archivio, anche informatico, la raccolta del 

materiale normativo in materia di pari opportunità e della condizione della donna. 

 

3. In caso di assenza o impedimento temporaneo della Presidente, essa viene sostituita dalla Vice 

Presidente. 

 

Art.7 

Risorse strumentali e regime economico 
 

1. Il Centro ha la propria sede presso il palazzo comunale o altro locale messo a disposizione dal 

Comune. 

 

2. Al Centro sono assicurate dal Comune le risorse strumentali ed i mezzi finanziari necessari 

all’efficiente svolgimento delle funzioni affidategli. 

 

3. Il servizio di segreteria del Centro e dei suoi organi è assicurato da una dipendente comunale 

individuata dal Segretario Comunale.  

 

4. La partecipazione agli Organi del Centro è a titolo gratuito. 

  

Art.8 

Norme transitorie e finali 
 

- Ai fini della prima costituzione degli organi del Centro, l’Assemblea è convocata dal Sindaco 

entro tre mesi dall’entrata in vigore del presente regolamento. Lo stesso entra in vigore il giorno 

della pubblicazione all’Albo pretorio della delibera consiliare di approvazione. 


